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COMMENTO AL VANGELO 
 
Con il brano di oggi (Mt 13,44-
52), concludiamo l’ascolto del 
capitolo tredicesimo del Vange-
lo di Matteo, in cui sono ripor-
tate sette parabole a cui Gesù 
paragona il mistero del Regno 
di Dio. 
Oggi ascoltiamo le ultime tre: 
quella del tesoro, della perla e 
della rete, per arrivare infine 
alle parole con cui Gesù descri-
ve il discepolo del Regno (Mt 
13, 52), una sorta di conclusio-
ne del discorso parabolico per 
dire cosa succede a chi ha accol-
to, a chi ha “capito” (Mt 13,51) le 
parabole. 
Il Regno dei cieli è paragonato 
oggi ad una grande fortuna che 
capita inaspettatamente ad alcune 
persone: un uomo che sta colti-
vando un campo, un mercante che 
cerca perle preziose. 
E questo è il primo dato su cui 
soffermarsi, e di cui spesso non 
siamo troppo convinti: l’incontro 
con il Signore Gesù, la fede che 
ci è dato di avere in Lui, non è 
semplicemente qualcosa di bello 
che può accadere nella vita, un 
dono tra i tanti. L’incontro con il 
Signore risorto è ciò che di più 
prezioso può accadere, ciò che 
può cambiare radicalmente la vita 
di una persona. Non qualcosa in 
più da aggiungere ad una vita che 
già di per sé potrebbe essere con-
siderata sufficientemente buona, 
ma una qualità diversa del vivere, 
un tesoro, appunto, che vale più 
di tutto il resto: non c’è paragone. 
Solo se si ha questa consapevo-
lezza, allora si sarà in grado di 

entrare in possesso del tesoro: è 
interessante notare che per acqui 
stare il tesoro e la perla i due pro-
tagonisti delle parabole fanno la 

stessa cosa, l’unica cosa da fare, 
ovvero vendere tutto ciò che si ha 
per acquistarle. Non si dice che il 
tesoro o la perla hanno un deter-
minato valore, neanche se fosse 
un valore altissimo: il loro valore 
è “tutto” (Mt 13, 44.46) tutto ciò 
che si ha, tutto ciò che si è. Il te-
soro vale più della vita, perché 
sarà proprio questo tesoro a dare 
valore alla vita, a tutto ciò che 
una persona vive. 
Vendere tutto, infatti, non signifi-
ca rimanere senza niente, al con-
trario: significa che tutto ciò che 
abbiamo e che siamo viene utiliz-
zato al meglio, viene “investito” 
per poter fruttificare, in modo che 
nulla vada perduto. 
Si perde tutto per guadagnare tut-
to.   Le parabole ci parlano di 
un’altra caratteristica del tesoro e 
della perla, ovvero che sono na-
scosti (Mt 13,44): il tesoro è na-
scosto sottoterra, la pietra prezio-
sa è nascosta tra altre pietre che 
valgono meno. 
Per trovarle, bisogna saper guar-
dare oltre le apparenze, bisogna 

saper vedere sotto la superficie 
delle cose. 
Il tesoro non è sotto gli occhi di 
tutti, non è a portata di mano: è 

vicino, ma bisogna saperlo sco-
prire. 
Per questo l’ultima parabola è 
quella della rete: il Regno è co-
me una rete, dove si possono 
trovare tutte le specie di pesci. 
Chi ha ascoltato e ha appreso i 
segreti del Regno, facendo spa-
zio dentro di sé al seme della 
Parola, allora sa discernere: sa 
distinguere ciò che veramente 
vale, e non si lascia ingannare 

dalle apparenze, non rimane alla 
superficie della vita. 
Questa parabola - come la spiega-
zione della parabola della zizza-
nia (Mt 13,37-43) - ha una sfuma-
tura escatologica: il giudizio sul 
bene e sul male appartiene solo a 
Dio, e sarà possibile solo alla fi-
ne, quando la storia rivelerà il 
frutto di ogni azione. Ma tutto il 
capitolo sembra dirci che questo 
potere è dato già fin d’ora a chi si 
fa discepolo del Regno: gli occhi 
di colui che trova il tesoro sono 
illuminati da una luce nuova, ca-
pace di distinguere ciò che vale 
da ciò che non ha valore, ciò che 
è eterno da ciò che non rimane 
per sempre. 
Cercare e trovare, dunque sono 
due verbi che indicano l’atteggia-
mento dei discepoli del Regno. 
Ma non basta. Per acquistare il 
tesoro bisogna decidersi, mettersi 
in moto, rischiare. E a darci la 
forza di fare questo passo non è 
uno sforzo di volontà, e neppure 
la sicurezza di un calcolo mate-
matico; a darci il coraggio di ri-
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“Qual è il tesoro della mia vita?” 
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schiare può essere solo la gioia (Mt 13,44). Chi ha 
trovato il tesoro, infatti, non può essere se non nella 
gioia, come accade, lungo il racconto dei Vangeli, a 
chi ha incontrato Cristo, a chi ha sperimentato la 
sua salvezza. 
Ma allora, possiamo chiederci alla fine di questo 
capitolo: come trovare il tesoro, qual è la via? 
La via è quella di ascoltare, che significa scavare in 
profondità dentro di sé, per poter lasciar penetrare 
la Parola nel profondo del cuore, dove la Parola 
mette radici e cresce. 
La Parola stessa scava dentro di noi, come una spa-
da a doppio taglio che scende in profondità e ci 
restituisce la verità di noi stessi, la nostra verità di 
persone in cui abitano insieme grano e zizzania; ma 
a cui basta poco, come un granello di senape o un 
poco di lievito, perché si metta in moto un dinami-
smo di vita nuova, una vita ricca come il più pre-
zioso dei tesori, come la più bella delle perle. 
              + Pierbattista Pizzaballa   

(patriarca latino di Gerusalemme) 

FESTA DI SANTO STEFANO 
Mercoledì 3 agosto a  Concordia si celebra la Festa 
per il rinvenimento delle Reliquie di Santo Stefano 
primo martire, Patrono della Diocesi. Alle h 9.30 in 
Cattedrale la s. Messa solenne presieduta dal card. 
Beniamino Stella, Prefetto emer ito della Congre-
gazione per il Clero. 
E’ tradizione che alla s. Messa siano presenti tutti i 
parroci della Diocesi come segno di unità della no-
stra chiesa locale. 

 

DUE NEOLAUREATI 

Sabato sera 29 luglio presso il Centro Santa Rita 
vengono festeggiate le lauree di due nostri giovani 
che in passato hanno partecipato alle attività del 
GREST nella Parrocchia di santa Rita: 

Il 20 luglio RICCARDO FERLAUTO ha discusso 
la tesi su “Interi, somme di quadrati” (ottenendo il 
voto 101)  

Il 21 luglio RACHELE MORSANUTO ha discusso 
la tesi su “Ecologia dei cambiamenti globali” con 
voto 108. Due bellissimi risultati frutto di impegno, 
dedizione e  tenacia nello studio universitario.   
Congratulazioni anche da parte nostra e l’augurio 
che questi giovani possano fare esperien-
ze .significative a livello professionale o di ulterio-
re studio. 

 

TEMPO DI FERIE 

Il mese di agosto per tradizione è riservato alle fe-
rie, tempo necessario per riprendere le forze, so-
prattutto per un meritato riposo che porta serenità 
ed offre l’occasione per rientrare in se stessi e raf-
forzare i legami nella propria famiglia. Al mare o ai 
monti, in viaggio verso località ancora sconosciute 

o, come fanno molti anche per far visita alle proprie 
famiglie e ai parenti nel meridione. 

Stanno aumentando  le persone che approfittano 
delle ferie per fare esperienze di spiritualità in mo-
masteri, eremi, o conventi dove vengono accompa-
gnati nella lettura della Parola di Dio.  Sono espe-
rienze di ricerca di Dio e di riscoperta del proprio 
mondo interiore con le sue ricchezze e le sue fragi-
lità cose che non si è soliti fare ma che potrebbero 
essere molto utili vista la situazione confusa che 
stiamo vivendo. 

 

 

 

 

 LUGLIO - agosto  2023 

La santa Messa feriale si celebra alle ore 8.30 ed è 

preceduta dalla preghiera delle Lodi. 

 

Sabato  29 luglio 

 S. Antonio h 17.00 

   + Ermenegildo 

 + Salvatore Accardo 

 

 S. Rita       h 18.30   

   + Chiandotto Luigina 

 + Gonfiotti Giovanna 
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 S. Antonio  h   9.00 

   + Luigi Amadio 

   

  S. Rita  h 10.30  

   + Maria e Vittorio 

  

Lunedì    31         

 + suor Ida Rosa De Lorenzi 

 

Martedì    1 agosto     

 + Anime 

 

Mercoledì  2 agosto     

 + Anime 

 

Giovedì   3     

 + Anime 

     

Venerdì     4  1° Venerdì del mese. Comunione am-

malati 

  + Anime 
 
  

 Nella preghiera ricordiamo i nostri  defunti.  
 

 Bertola Renato di anni 84. (+ 24/07/2023) 

 Mio Gian Carlo di anni 77 (+27/07/2023) 


